Nuovi elementi da indicare a partire dal 7/9/2010 nei tesserini di riconoscimento nell'ambito delle attività in regime di appalto e subappalto. 
Lo ha stabilito la legge n. 136/2010 sul piano straordinario contro le mafie e sulla delega al Governo in materia di normativa antimafia.
NOTIZIE                                                                                           
(06/09/2010)    
A PARTIRE DAL 7 SETTEMBRE 2010, OLTRE AGLI ELEMENTI GIÀ PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE,  SUI TESSERINI DI RICONOSCIMENTO NELL'AMBITO DELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ IN REGIME DI APPALTO E SUBAPPALTO DOVRANNO ESSERE INDICATE ANCHE  LA DATA DI ASSUNZIONE E, IN CASO DI SUBAPPALTO, LA RELATIVA AUTORIZZAZIONE. PER I LAVORATORI AUTONOMI DOVRÀ ESSERE AGGIUNTA PURE L'INDICAZIONE DEL COMMITTENTE.
       A partire dal 7 settembre 2010,  sui tesserini di riconoscimento nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e subappalto, oltre agli elementi già previsti dall'art. 18 comma 1 lettera u del D. Lgs. 9/4/2008 n. 81, contenente il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e consistenti nella fotografia e nelle generalità del lavoratore e nell'indicazione del datore di lavoro, devono essere indicate anche  la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Per i lavoratori autonomi agli elementi già indicati nell'art. 21 comma 1 lettera c) dello stesso decreto legislativo dovrà essere altresì aggiunta l'indicazione del committente. Lo ha stabilito l'art. 5 della legge 23/8/2010 n. 136 pubblicata sulla G. U. n. 196 del 23/8/2010 contenente il "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa/antimafia". 
     Il citato art. 5 della legge n. 136/2010, che riguarda la identificazione degli addetti nei cantieri, così cita infatti:
“Art. 5. (Identificazione degli addetti nei cantieri)
1. La tessera di riconoscimento di cui all’articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, deve contenere, oltre agli elementi ivi specificati, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche l’indicazione del committente.

